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STAMPA DA FILE FORNITO ESECUTIVO

ORDINE MINIMO EURO 350,00

1000

BIGLIETTI

VISITA

29+iva

1000

VOLANTINI

A5

39+iva
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LOCANDINE

A COLORI

32 X 44

29+iva

100

MANIFESTI
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79+iva

1000
PIEGHEVOLI

2 ante CHIUSO 

10 X 21

49+iva

ROLL 

UP
MONOFACCIALE

85 X 200

25+iva

1000
BUSTE 

DA LETTERA

A COLORI

119+iva

BANNER

3 X 1
500 GR

45+iva
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■ Il suo compleanno è stato ieri.
Ma gli alpini lo festeggeranno doma-
ni sera, con una torta che taglierà lui
personalmente, Silvio Biasetti, per
tutti “Biasìl”. Che è arrivato in forma
invidiabile alla bella età di 103 anni.
Biasetti è il decano delle penne nere
biellesi. Che ogni anno in questa sta-
gione lo coccolano in modo partico-
lare, anche perché il compleanno del
“Biasìl” cade sempre a pochi giorni
dalle adunate nazionali. E anche
quest’anno ad Asti Biasetti ci sarà, in
tribuna d’onore, pronto a sfilare con
la sezione di Biella. Lo conferma il
presidente Marco Fulcheri: «Come
l’anno scorso “Biasìl” ci attenderà in
tribuna d’onore e quando la nostra
sezione arriverà in zona, lui scende-
rà e si unirà a noi per il passaggio
davanti alle autorità. Per poi tornar-
sene in tribuna». Un vero onore an-
che perché quest’anno Silvio Biasetti
sarà il “meno giovane” tra gli Alpini
che marceranno ad Asti il 15 maggio.
Biasetti, oltre all’affetto per il suo
cappello con la penna nera, coltiva
anche la singolare passione per i bot-
toni, che utilizza anche per la com-
posizione di quadri particolarmente
suggestivi. Un uomo che si mantiene
comunque sempre molto attivo e bril-
lante. E che guarda sempre al futuro.
«L’altro giorno, quando ci siamo sen-
titi al telefono per l’Adunata di Asti»
conferma Fulcheri «ha cominciato a
parlarmi dell’appuntamento che
avremo invece a settembre e a chie-
dermi come ci organizzeremo».

ALPINI

Silvio Biasetti,
103 anni ieri,
il “meno giovane”
all’adunata di Asti

Segnalazioni
dimenticate
«Cittadini senza risposta
da mesi» dice il consigliere

■ Paolo Robazza (foto), Gruppo lista civica
Dino Gentile, ha presentato interrogazioni in
Comune. «Chiediamo un intervento sulla se-
gnaletica orizzontale in generale e sulla via Sa-
lita San Giuseppe» afferma Robazza. «Segna-
lando la scarsissima manutenzione della città,
ma anche e soprattutto la totale assenza di ri-
sposte ai cittadini da parte di questa
amministrazione. Nel caso di via Sa-
lita San Giuseppe dopo più di un me-
se dalla consegna della lettera con 74
firme dei residenti che segnalano i
problemi, l’amministrazione non ha
ancora risposto». Robazza su Salita
San Giuseppe chiede che l’assessore
Varnero spieghi in Consiglio quando

inizieranno i lavori di messa in sicurezza della
strada e quando questa potrà essere normal-
mente riaperta, quando sarà prevista la pulizia
del Gorgomoro e della ripa tra la salita e via
Italia, mentre all’assessore Zago chiede per
quale motivo i cittadini non hanno dopo un
mese ancora ricevuto una risposta. Sulla se-

gnaletica antenne puntate sui passag-
gi pedonali. «Un cittadino non aven-
do accesso ai social network ha reca-
pitato a mano presso l’ufficio tecnico
una lettera segnalando alcuni passag-
gi pedonali dove la segnaletica oriz-
zontale era ormai invisibile. Dopo tre
mesi non ha ancora ricevuto rispo-
sta» segnala Robazza.

INTERROGAZIONE DI ROBAZZA

RIGUARDERÀ I QUARTIERI CITTADINI E LE VALLATE BIELLESI

Contro la desertificazione
dei negozi il progetto Ascom
■ Un progetto contro la desertificazio-
ne commerciale che sia capace di dare
servizi al territorio, soprattutto alla po-
polazione anziana. A presentarlo il pre-
sidente di Ascom Biella Mario Novaret-
ti: «L’età media della popolazione si e�

via via elevata
creando parecchi
problemi di ordi-
ne sociale, proble-
mi ai quali le con-
tinue ristrettezze
alle quali sono sta-
ti sottoposti i co-
muni montani
non hanno potuto
avere soddisfacen-
ti risposte. Ascom
ha quindi effettua-
to uno studio che
riguarda le valli
Elvo, Cervo, Ses-

sera e la zona collinare di Biella. La
proposta parte dalla considerazione
che ogni nucleo familiare spende per
l’alimentazione e per i servizi essenzia-
li legati alla persona dai 180 ai 200 euro
mensili per un totale annuo di circa
2500 euro. Ottanta nuclei familiari,
compresi nuclei mono personali, porte-
rebbero a un esercizio di vicinato che li
fidelizzasse tutti, un fatturato di
200.000 euro annui. Tale cifra potrebbe
permettere un’attività con  remunera-
zione per almeno due persone».
Il progetto realizzato prevede il coin-
volgimento dei Comuni che dovranno
sensibilizzare i cittadini, la creazione di
call center che avranno il compito di

raccogliere le ordinazioni, mentre i ne-
gozi porteranno a casa la spesa. «Il pro-
getto» dice Novaretti «prevede la crea-
zione di 4 reti commerciali autonome
nei Comuni desertificati: ciascuna rete
coinvolgerà 18 negozi e circa 80 utenti
per negozio. I residenti di un Comune
desertificato tramite il cellulare chia-
mano la centrale operativa per effettua-
re l’ordinazione a prezzi identici a
quelli proposti dalla grande distribu-
zione (possibile grazie all’acquisto di

grandi quantità utili a rifornire tutti i
negozi), il centro rete smista gli ordini
ai vari negozi, i negozi effettuano la
consegna entro il giorno successivo. Se
nella giornata non pervengono richie-
ste da parte di un residente, il servizio
si attiva per verificare eventuali emer-
genze. Questo è l’aspetto del progetto:
ogni utente verrà dotato di un telefono.
La chiamata al call center sarà gratuita.
Se il call center non riceve la chiamata,
sarà la stessa struttura a contattare l’u-

tente per verificare che la persona stia
bene. Questo l’ho imparato quando fa-
cevo il sindaco a Gaglianico: sono stato
contattato da una signora francese che
non riusciva più a parlare con lo zio.
Siamo entrati nell’abitazione e abbiamo
scoperto l’uomo riverso per terra colpi-
to da ictus...».
Entro fine giugno la proposta sarà atti-
va. «Dobbiamo capire quali saranno le
prime realtà a partire» conclude Nova-
retti. MANUELA COLMELET

Iniziativa della Lega

«AIUTARE I NEGOZI CON GLI ONERI DI VIA IVREA»
«Utilizzare parte degli oneri di urbanizzazione prove-
nienti dalla realizzazione del nuovo supermercato di
via Ivrea per finanziare i negozi di vicinato che soffro-
no maggiormente la concorrenza della grande distri-
buzione. Per questo motivo chiediamo all’amministra-
zione comunale di costituire un apposito capitolo di
bilancio da utilizzare fino a fine legislatura per questo
scopo». La richiesta è venuta dalla Lega Nord (dal con-
sigliere comunale Giacomo Moscarola e dal segretario
provinciale Michele Mosca nella foto a lato) che in
conferenza stampa ha presentato due progetti che
vogliono destinare ai negozi di vicinato un aiuto pro-
veniente dagli oneri che saranno versati per l’apertura
del supermercato di via Ivrea.
«Il primo progetto» ha spiegato Mosca «riguarda i ne-
gozi al di fuori del centro (Pavignano, Valle Oropa,
Chiavazza, Vandorno) «e prevede di calmierare i prez-
zi del paniere Istat allineandoli a quelli della grande
distribuzione. Il Comune dovrebbe riconoscere la dif-
ferenza con un contributo erogato appositamente af-
finché il negozio mantenga lo stesso fatturato».
Il secondo progetto propone al Comune di supportare
l’iniziativa di Ascom sostenendo i costi della centrale

operativa che raccoglierà dagli utenti l’ordine giorna-
liero, smistato poi al singolo negozio. «Coinvolgendo
le associazioni di categoria come Ascom, i prodotti
potranno essere acquistati direttamente dal produtto-
re a prezzi concorrenziali» hanno detto Mosca e Mo-
scarola. 
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